
D.D.   n.  355/2018 

REPUBBLICA ITALIANA 

REGIONE SICILIANA 

 
ASSESSORATO DELLA SALUTE 

DIPARTIMENTO ATTIVITA’ SANITARIE E OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO 

SERVIZIO 1 

“ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE” 

U.O.B. 1.1 – GESTIONE DEL SISTEMA DI ACCREDITAMENTO 

IL DIRIGENTE  

        Rinnovo Accreditamento Istituzionale della struttura di Medicina di Laboratorio Aggregata     

denominata “Aci Diagnostica società consortile a r.l.”  

                 con sede legale in Aci Sant’Antonio (CT) – Via Alcide De Gasperi, n. 7 

 

Visto  lo Statuto della Regione; 

Visti  gli articoli 8 quinquies e sexies del decreto legislativo n. 502/92 e successive modifiche ed 

integrazioni di riordino della disciplina in materia sanitaria, emanato a norma dell’art. 2 della legge 

delega n. 421/92; 

Vista  la legge regionale 14 aprile 2009, n. 5 di riordino del sistema sanitario siciliano ed in particolare 

l’art. 25 “Erogazione di attività da parte di strutture private”; 

Visto  il decreto n. 1174 del 30 maggio 2008 recante disposizioni sui “Flussi informativi”; 

Visti  i decreti n. 1933 del 16 settembre 2009 e n. 2674 del 18 novembre 2009 che hanno introdotto e 

disciplinato il processo di aggregazione delle strutture laboratoristiche private accreditate; 

Visto  il decreto n.779 del 15 marzo 2010 e il decreto n. 1191 del 4 maggio 2010, con i quali sono stati 

determinati gli aggregati provinciali e regionali per branca per la specialistica ambulatoriale da 

privato per l’anno 2010 e fissati i criteri di premialità; 

Visto  il nuovo Patto per la Salute per gli anni 2010-2012, giusta Intesa della Conferenza Stato-Regioni rep. 

n. 243/CSR del 3 dicembre 2009; 

Visto  il decreto del 30 dicembre 2010, con il quale è stato approvato il “Programma operativo 2010-2012 

per la prosecuzione del piano di riqualificazione del sistema sanitario regionale 2007-2009 ai sensi 

dell’art. 11 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78 convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122”; 

Visto  l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sui “Criteri per la 

riorganizzazione delle reti di offerta di diagnostica di laboratorio” del 23 marzo 2011 rep. atti n. 

61/CSR; 

Vista    la L.R. 15 maggio 2000, n. 10 e, in particolare, l’art. 2, comma 2; 

Visto  il decreto n. 1180 del 22 giugno 2011 ed in particolare l’art. l6, con il quale sono stati riaperti i 

termini previsti dai decreti nn. 1933 del 16 settembre 2009 e 2674 del 18 novembre 2009 ed è stato 

avviato un nuovo ciclo di aggregazioni delle strutture private laboratoristiche accreditate e 

contrattualizzate; 

Visto  il decreto assessoriale n. 2189 dell’08/11/11, pubblicato nella G.U.R.S. 09/12/2011 n. 51, recante: 

“Indirizzi operativi per la configurazione e l’esatta identificazione della rete di diagnostica di 

laboratorio operante sul territorio cui uniformare le autorizzazioni rilasciate ai soggetti gestori, ai 

sensi dei decreti 16 settembre 2009 e 18 novembre 2009”;  

Visto  il Decreto del 30/11/2007, pubblicato nella G.U.R.S. n. 59 del 21/12/2007, con il quale sono state 

formalmente accreditate le strutture sanitarie che hanno superato positivamente le verifiche dei 

requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi effettuate dai componenti della U.O.S. per 

l’accreditamento istituzionale dell’ex Unità Sanitaria Locale n. 3 di Catania ed il relativo allegato, 

dai quali risulta che le sotto indicate strutture erano state accreditate:  

1. Laboratorio analisi cliniche Polidiagnostical s.n.c. di Campione C. & c.  – Catania, via del 

Bosco, 222; 

2. Centro analisi della Dott.ssa Leonardi A.M. & c. s.a.s.- Valverde (CT), via Bellini, 97/int. 3; 

3. Centro Ionico Analisi s.r.l. – Aci Castello (CT), via Stazione, 3/A; 

4. Dott. D’Agostino Gioacchino – Aci Sant’Antonio, via Roma, n. 103/105; 



Visto   il D.D.G.  n. 28  del 10 gennaio 2013 con il quale è stato istituzionalmente accreditato il nuovo  

           soggetto gestore di medicina di laboratorio aggregato  denominato “ ACI  Diagnostica  società  

            consortile a r.l.”  con sede operativa nel Comune di Valverde (CT) – Via Bellini, n. 97 ed avente la  

           sotto indicata struttura: 

1. un laboratorio centrale generale di base con settori specializzati di microbiologia, 

ematologia, biologia molecolare e genetica, chimica clinica e tossicologia, sito in Valverde, 

Via Bellini n. 97 int.3; 

2. un punto di accesso sito in Catania, Via del Bosco, n. 222; 

3. un punto di accesso sito in Valverde (CT), Via Bellini, n. 97 int. 3; 

4. un punto di accesso sito in Acicastello (CT), Via Stazione, n.3/a; 

5. un punto di accesso sito in Aci Sant’Antonio Via Roma, n.103; 

Visto il D.D.G. n. 1419 del 24.09.2014 con il quale si approva, ai fini dell’accreditamento istituzionale, il 

trasferimento della sede operativa del laboratorio centralizzato generale di base con settori 

specializzati di microbiologia, ematologia, biologia molecolare e genetica, chimica clinica e 

tossicologia e citoistopatologia della struttura di medicina di laboratorio aggregata di II livello 

denominata “ACI Diagnostica società consortile a r.l.” avente sede legale in via Alcide De Gasperi, 

n. 7 nel Comune di Aci Sant’Antonio, dai locali siti in via Via Bellini n. 97 del Comune di Valverde  

ai nuovi locali siti in via Alcide De Gasperi, n. 7 nel Comune di Aci Sant’Antonio nonché il 

trasferimento del punto di accesso, dello stesso soggetto gestore, sito in via Roma, n. 103 del 

Comune di Aci Sant’Antonio ai locali siti in via Alcide De Gasperi, n. 7 dello stesso Comune; 

Vista  la nota prot. n. 115252/Dp del 19.10.2017, trasmessa a mezzo PEC in data 06.02.2018 ed acquisita al 

protocollo n. 11471 dell’08.02.2018, con la quale il Dipartimento di Prevenzione Medico – Unità 

Operativa Accreditamento comunica l’esito dei sopralluoghi di verifica dei requisiti di cui al D.A. 

890/2002 e ss.mm.ii. e alla normativa di settore e di cui al D.A. 1468 del 27.08.2015, effettuati in 

data 05.10.2017, 21.01.2016, presso le sedi del laboratorio centralizzato e dei relativi punti di 

accesso, risultati conformi ai requisiti per l’accreditamento; 

Visti gli atti d’ufficio; 

Vista    la nota prot. 19180 del 01/03/2017; 

 

DECRETA 

 
ART. 1  Per i motivi in premessa citati, è rinnovato per tre anni il rapporto di accreditamento 

istituzionale del soggetto gestore di medicina di laboratorio aggregato di II Livello 

denominato “ACI Diagnostica società consortile a r.l.” – C.F. 04790540878, con sede legale in 

Aci Sant’Antonio (CT), Via Alcide De Gasperi, n. 7 ed avente la sotto indicata struttura: 

un laboratorio centrale generale di base con settori specializzati di microbiologia, ematologia, 

biologia molecolare e genetica, citoistopatologia, chimica clinica e tossicologia sito in Aci 

Sant’Antonio (CT), Via Alcide De Gasperi, n. 7 e dai seguenti punti di accesso: 

1. Laboratorio Analisi Cliniche Polidiagnostical s.n.c. di Campione dott.ssa Caterina & C.  – 

Catania, via Del Bosco, 220; 

2. Centro analisi della Dott.ssa Leonardi Anna Maria & C. s.a.s. – Valverde (CT), via Bellini, 

97/int. 3; 

3. Centro Ionico Analisi s.r.l. – Aci Castello (CT), via Stazione, 3/A; 

4. Bio-Health s.r.l. – Aci Sant’Antonio, via Alcide De Gasperi, n. 7, piano terra; 

ART. 2 In seguito a qualsiasi variazione delle condizioni strutturali, organizzative e di dotazione 

tecnologica della struttura accreditata e dopo l’acquisizione dell’autorizzazione sanitaria, se 

richiesta, dovrà essere presentata al Servizio 1 Accreditamento Istituzionale apposita istanza 

finalizzata alla verifica della permanenza dei requisiti per l’accreditamento.  

ART. 3  L’Azienda Sanitaria Provinciale di Catania è tenuta alla verifica del mantenimento dei requisiti 

strutturali, tecnologici e organizzativi per l‘autorizzazione all’esercizio delle attività sanitarie, 

nonché al controllo e alla verifica dell’appropriatezza delle prestazioni sanitarie erogate ed alla 

acquisizione delle certificazioni necessarie al mantenimento dell’autorizzazione da parte della 

struttura, ivi compresa la certificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000, quale comunicazione 

antimafia finalizzata all'attestazione della sussistenza o meno delle cause di divieto, di 

decadenza o di sospensione di cui all'art. 67 del D. Lgs. 159/2011. 

 



ART. 4 Le disposizioni di cui all’art.1 sono soggette a revoca nel caso in cui, acquisita la 

certificazione/informativa antimafia, dovesse accertarsi anche una sola delle cause di decadenza, 

divieto o sospensione di cui all’art. 67 del D.lgs. 06.09.2011, n.159. 

 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana e sul sito web del 

Dipartimento Regionale per le Attività Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico. 

      

Palermo, 05/03/2018 

                                                                                                                               F.to 

            Il Dirigente della U.O.B. 1.1 

                                                               (Dott. Antonino Maggio) 


